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******
Puntuale come ogni anno, allo sbocciare della primavera, torna, il prossimo 5 maggio, il “Circuito 
del Porto”, giunto alla 36a edizione. E' un traguardo importante e, congratulandomi con gli 
organizzatori, auguro loro che tutta la comunità cremonese voglia abbracciare con affetto questo 
evento sportivo così ricco di contenuti agonistici e, pure, bella occasione di incontro con la nostra 
gente, la città e il territorio.

Non è facile parlare di ciclismo, giacché ognuno vi si accosta in modo personale e sempre diverso. 
Credo, comunque, non possa essere descritto secondo un metro tecnico, perché è una così 
singolare combinazione di parvenza ed evento da lasciare perfino il dubbio che ogni corsa torni a 
disputarsi nel racconto. Non a caso almeno tre scrittori italiani avevano pensato di dedicare a 
Fausto Coppi qualcosa che andasse oltre l'interesse umano e professionale, pur straordinario, 
generalmente profuso nelle testimonianze giornalistiche: parlo di Vergani, di Mosca e, in 
sottordine, ma solo per la maggiore vaghezza del proposito, di Dino Buzzati.

Pure il ciclismo ha un suo epos: si impara a pedalare una volta per tutte, e la bicicletta è un 
domestico utensile alquanto famigliare. Ma una corsa resta qualcosa di diverso e superiore: la 
strada, che è di tutti, ci ha donato i suoi giganti, in loro si sono visti sublimati tifosi e spettatori, 
senza distinzione di età o censo. Quanto nerbo, quale coraggio, impegno e sacrificio su quei volti 
adorni di fatica: la gara, sfida al superamento dei propri limiti si fa metafora della vita.

Per questo, in un periodo di gravi tensioni internazionali e sociali, avverto nella collettività un 
bisogno ancor più marcato di stare insieme, di condividere valori e momenti spensierati, come si 
manifestano attraverso un tifo partecipato e cordiale.

Vedo in questo senso un filo conduttore che unisce idealmente tutte le 36 edizioni del Circuito del 
Porto ed è la gioia di vivere e l'entusiasmo dei partecipanti e degli organizzatori che hanno 
permesso alla manifestazione di affermarsi e crescere fino ad assumere rilevanza internazionale.

Abbiamo la ragionevole sicurezza che l'edizione 2002 del “Circuito del porto” sappia ripetere e 
consolidare gli unanimi consensi del passato e possa rappresentare un incoraggiante auspicio per 
un successo sempre più consistente e significativo.


